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UNA QUESTIONE
DI AUDIENCE

Impossibile tornare
indietro:comandano
letve lesocietàsono
costretteaadeguarsi

di MIMMO FERRETTI

ROMA-Civoleva ilmaloredi
Acquafresca,domenicaaBari,
per accorgersi che giocare alle
12,30con32gradidi tempera-
tura e umidità vicina al 90% è
unazzardo.Ma,vedrete, nulla
cambierà perchè lo spettacolo
deve andare avanti, sempre e
comunque. Partite all’ora di
pranzo inestateoppuredinot-
te in inverno, poca gente allo
stadio e brutto spettacolo che
importanza ha? L’importante
è andare in onda, soddisfare le
esigenze di chi sta a casa con il
ventilatoreo il termosifoneac-
ceso. Comandano le tv, si sa,
che girano ai club un sacco di
soldi ogni anno, e alle tv inte-
ressaesclusivamenteilpalinse-
sto, lo share, l’audience: se poi
un calciatore si sente male per
il caldo, comeaccaduto aBari,
oppure per il freddo, è una
cosa che fa parte del gioco.
Prendere o lasciare. Ecco per-
chè il grido di allarme lanciato
ieridaMassimoCellino,presi-
dente del Cagliari, appare giu-
sto ma tardivo. Una sorta di
pianto del coccodrillo, a pen-
sarci bene. «Se lo permettesse-
ro i contratti, con le emittenti
televisive,eliminereidalcalen-
dario di serie A le partite al-
l’ora di pranzo. Accettare que-
sto orario è stato un errore: è
stato un argomento sottovalu-
tato epenso chenessunprezzo

giustifichi un sacrificio del ge-
nere. Spero ci sia il tempo per
rivederequesteposizionieche
non siano inderogabili. È stato
un grosso errore del quale an-
che io ho la responsabilità per
non aver seguito certe cose», il
suo virgolettato.

Ma i contratti ci sono, fir-
mati e controfirmati, quindi
sarà complicato tornare indie-
tro, specie in un momento in
cui la Lega di A e la Figc si
odiano.Cellinosache laprote-
sta è, tutto sommato, inutile.
«È bello dirlo, ma bisogna ve-
dere se i contratti ce lopermet-
tono. Vorrei che fosse possibi-

le,mabisognarispettareanche
altre aziende che hanno preso
degli impegni e se non fosse
possibile abbiamo fatto un
danno che si poteva evitare».
Come dire, nulla è possibile.

Perchè quando si tratta di ac-
chiappare, si acchiappaalvolo
senza stare a pensare a questo
o a quello.Dettare o pretende-
re di dettare condizioni dopo
le firme, sa tanto di finto, anti-
co. Inutile.

Intanto, va ricordato che la
prossima partita all’ora di
pranzovedrà come protagoni-
steCesenaeNapoli chedome-
nica prossima (sciopero per-
mettendo...) si affronteranno
in Romagna, dove è prevista
una temperatura di 20-21 gra-
di e, forse, pioggia. Intanto,
possiamoanticiparviunanoti-
zia: se a cesena non verranno

registrati altri malori, il grido
di allarme post Bari finirà nel
dimenticatoio. Si accettano
scommesse.
«Bisogna coniugare le esi-

genze televisive a quelle del
mondo calcistico, che ancora
non ha l’abitudine a questi
orari», il parere di Beppe Ma-
rotta, diggìdella Juventus. E il
punto, a pensarci bene, è esat-
tamente questo: avete voluto
la bicicletta? Adesso pedalate
anche se simuoredal caldo. E’
la logica del business, l’elogio
dello spezzatino; se poi è uno
spezzatino indigesto, se è un
calcio che fa vomitare (non in
senso metaforico) occorre far-
sene una ragione.
E i calciatori?Domenica, a

caldo (...), il solitoCellino ave-
va invitato la categoria a fare
sciopero contro certi orari,
non contro il contratto. Ieri,
sull’argomento, si è fatto vivo
Leonardo Grosso, vice presi-
dente dell’Aic. «Tra le richie-
steminori (minori?,ndr) per il
rinnovo del contratto colletti-
vo c’è anche quella di parteci-
pare alla stesura dei calenda-
ri».Epoi. «Pensoa certeparti-
tenotturne ininverno,alNord
ha aggiunto. Beretta disse: “Se
volete i soldi delle tv dovete
accettare questo meccani-
smo”. E’ una scelta di marke-
ting. Io ho delle perplessità.
Comunque noi chiediamo di
essere sentiti».E,magari, pure
di essere ascoltati.
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di ROBERTO AVANTAGGIATO

ROMA - C’è voluta l’autocertificazione per scagionare
Colucci.L’ammissioned’errore, comunicatadirettamen-
te dall’arbitroRocchi al giocatore e diventata di dominio
pubblico in un battibaleno, evidentemente non è stata
riportata, come era logico aspettarsi, nel referto stilato a
fine gara dall’arbitro fiorentino. Per correggere l’errore
della secondaammonizione aColucci inCesena-Lecce, il
giudice sportivo Gianpaolo Tosel ha dovuto prendere in
considerazioneundocumento, inviatoierimattina(spon-
taneamente o su richiesta?) dal presidente del Cesena,
Igor Campedelli, per segnalare lo scambio di persona.
Documento che ha consentito a Tosel di poter far ricorso
alla prova tv, acquisendo le immagini di Sky e Rai, e
rimettere le cose al posto giusto. Niente squalifica a
Colucci e ammonizione assegnata a Nagamoto, il vero
autore del fallo sul leccese Munari.
Il mancato mea culpa di Gianluca Rocchi non fa che

alimentare la convinzione che la classe arbitrale non stia
vivendounmomentodi grande lucidità.Tanti gli episodi
già al centro delle contestazioni in sole tre giornate di
campionato. Pochissimi i margini di manovra dati a
Braschiche condieci garediAdadesignare eventi arbitri
adisposizione (soloTommasiunavoltaè salitodallaB) si

trova a dover scegliere tra la
“zuppa e il pan bagnato”. E’
vero che sono soprattutto gli
assistenti ad aver dato fuoco
alle polveri con le loro sban-
dierate fuoriluogo, ma resta
la sensazione che l’addio di
Collina abbia lasciato il se-
gno nell’Aia.
Nel tiro al bersaglio con-

tro gli errori arbitrali, non
potevamancareilpresidente
del Palermo Zamparini che
ha accusato l’Inter di essere
diventata, dal punto di vista
mediatico, «la nuova Juven-
tus». Sotto accusa, l’arbitro
Romeo reo domenica scorsa
«di non aver assegnato quat-
trorigorialPalermo».Nume-
ri un po’ allargati, rispetto ai
dueepisodidavveropunibili
visti al Barbera. Quelli di
Palermo e di Cesena,ma an-
che le sviste di Rizzoli in
Parma-Genoa (mancata
espulsione di Zaccardo) so-
no errori che il presidente
della Federcalcio, Abete,
vuolfarpassareperfiosologi-
ci, perché «la realtà è che le
due commissioni tecniche di
AeBdevonoassestarsi».C’è
dunque di che «essere fidu-
ciosi», fa sapere il presidente

della Figc perché «siamo solo all’inizio e sia Braschi che
Rosettisonoattrezzatiareggerel’urto».Abetepuntapoiil
ditoanche sui protagonisti in campo, ovvero a giocatori e
tecnici che «se non danno il loro contributo e non arriva
un segnale si fa tutto più difficile. I dirigenti devono
imparare a convivere con l’errore».

Anche il ct della Nazionale, Cesare Prandelli da
Madrid ha voluto parlare di arbitri: «Non mi sono
piaciute lesolitepolemichee laviolenzapsicologicaverso
gli arbitri. Come se ne esce? Se riusciamo ad abbassare i
toni.Gliarbitri italiania livello tecnicosono imiglioridel
mondo e a livello fisico sono atleti veri».
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IL CASO

HANNO DETTO

IN BREVE

PASTICCI ARBITRALI

ZAMPARINI: L’INTER
E’ LA NUOVA JUVE

AbetedifendeBraschi:
«Deveancoraassestarsi
mapuòreggere l’urto
Diamoglisolo tempo»

Una fase della partita
Bari-Cagliari, disputata domenica

alle 12,30: si notano gli spalti
praticamente deserti

Dopoimalori
accusatiaBari,
tutti (oquasi)
controlapartita
all’oradipranzo

Mezzogiornodifuoco
Caldo,pochispettatori,bruttospettacolo:lo“spezzatino”èindigesto

CELLINO (Cagliari)

«Selopermettessero
icontratti conle tv
ioeliminereiqueste
partitedalcalendario
E’statounerrore
accettarle, spero
sipossariparare»

MAROTTA (Juventus)

«Bisognaconiugare
leesigenzetelevisive
conquelle delmondo
calcistico,chenonè
ancoraabituato
agiocareaorari
cosìparticolari»

GROSSO (Aic)

«E’unascelta
dimarketing.Tra
lenostrerichieste
c’èanchequella
dipoterpartecipare
allastesura
delcalendario»

Y IL FRATELLO DI BALOTELLI
Il fratello naturale di Mario Balotelli,
Enock Barwuah, ghanese (rimasto nella
famiglia d’origine), attaccante di 17 anni,
oggi doveva provare col Napoli. Tutto è
saltato per l’anticipazione della notizia.

Y AUTO, 111 FERITI IN BRASILE
Una tribuna di tubi innocenti è crollata
durante una gara di auto aQuatro Pontes
(Paranà,Brasile) causando il ferimentodi
111 persone.

Y TENNIS, COPPA DAVIS
Dopo la Svizzera, anche l’Australia (28
titoli) retrocede in serie B. Domani il
sorteggio del tabellone 2011: per l’Italia
rischio Ucraina in trasferta.

Y MESSI, STOP DUE SETTIMANE
Solo una distorsione ai legamenti della
caviglia destra per Messi, stop di due
settimane. IntantoUjfalusi chiedescusaa
Leovia sms: «Horivisto le immagini in tv
e sono terrificanti, ma prima ho preso il
pallone»

Y LUCARELLI FUORI 4-5 MESI
L’attaccante del Napoli, Cristiano Luca-
relli, è stato operato al crociato anteriore
sinistro. Tornerà in campo tra 4-5 mesi.

Y NIBALI, RITORNO DA EROE
Bagno di folla per Vincenzo Nibali a
Montecatini dopo il trionfo allaVuelta. Il
campione si è potuto fermare solo poche
oreperchéoggitutti inazionalipartonoda
Malpensa per i Mondiali in Australia.

Y SERIE B
Nel posticipo della quinta giornata, Sas-
suolo-Vicenza 2-1.

Nonbasta laconfessione
diRocchi:Colucci

assolto,maconprovatv

LO SCIOPERO

ROMA – Alle ore 12 Aic e Lega di A si
riuniscono per la quarta volta negli ultimi
otto giorni: tema del contendere rimane l’ac-
cordo collettivo sul quale c’è stato un avvici-
namento fra le parti inmateria di flessibilità
dei contratti dei calciatorima dove rimango-
no notevoli le divergenze sui ‘fuori rosa’ e
sull’obbligo per i giocatori di accettare il
trasferimento a parità di categoria e di rendi-
mento. Di riflesso verrà deciso se lo sciopero
indetto dall’assocalciatori per il prossimo
weekendverràrevocatoomeno.Ilpresidente
Abete nutre più di una speranza: «Non dico
che sono sicuroma sono convinto che ci sarà
un altro passo avanti. Ho grande fiducia - ha
detto il numero uno della Federcalcio ai
microfoni di Gr Parlamento - che ci sarà la
revoca o la sospensione dello sciopero».
Difficile che la firma possa arrivare già

oggi (a meno che non vengano tolti – ipotesi
remota - i due punti riguardanti fuori rosa e
trasferimenti coatti): «Miaugurochesi arrivi
adunaccordodimassima che eviti lo sciope-
ro – ha auspicato il vicepresidente dell’Aic,
Grosso -Noncredoche tutta laLegacondivi-
da certe posizioni.Noi, comunque, nonarre-
treremo mai né sulla partecipazione dei cal-
ciatori agli allenamenti con la prima squadra
e nemmeno sulla possibilità per un atleta di
dare il consenso al suo trasferimento».

S.C.
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IncontroLega-Aic
oggi ladecisione

SERIE A

ANSA-CENTIMETRI

Partite Arbitri

20.45
DOMANI

20.45
GIOVEDÌ

Celi 

Russo 

Pierpaoli 

De Marco 

Tagliavento 

Mazzoleni 

Banti

Brighi 

Giannoccaro

Orsato 

Bologna-Udinese

Brescia-Roma

Cagliari-Sampdoria

Catania-Cesena

Genoa-Fiorentina

Inter-Bari

Lazio-Milan

Lecce-Parma

Napoli-Chievo

Juventus-Palermo

La quarta giornata

-TRX  IL:21/09/10    01.17-NOTE:RCITTA'

-MSGR - 20 CITTA - 1 - 21/09/10-N:RCITTA'

7 Abbinamenti facoltativi (da aggiungere al prezzo del quotidiano). Nel Lazio, Marche, Abruzzo e Molise: con fascicolo “MINERALI e GEMME da tutto il Mondo” q 7,99; con fascicolo “”Il Corpo Umano” q 6,99
con volume “CAPOLAVORI della letteratura straniera” q 6,50. Nel Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo e Molise: con fascicolo “CARTE da GIOCO” q 7,99. 7 Prezzi promozionali: nella provincia di Macerata q 0,70.

Nelle restanti province delle Marche q 0,50. 7 Tandem con altri quotidiani (non acquistabili separatamente): nelle province di Brindisi, Lecce e Taranto Il Messaggero + Quotidiano q 1,00, la domenica con Tutto Mercato q 1,20.
Nel Molise: Il Messaggero + Il Quotidiano del Molise q 1,00. Nella province di Reggio Calabria, Catanzaro, Vibo Valentia e Crotone Il Messaggero + La Gazzetta del Sud q 1,00

ANNO 132 - N˚ 257 e 1,00 Italia IL GIORNALE DEL MATTINO MARTEDÌ 21 SETTEMBRE 2010 - S. MATTEO

ROMAKVia libera del
Garante della privacy a
telefonini e videofonini
in classe. Ma solo per
scopi didattici, ad esem-
pio per registrare una le-
zione o materiale di stu-
dio. Vietato ritrarre do-
centi e compagni per dif-
fonderne, senza autoriz-
zazione, l’immagine su
Internet. E poi niente se-
greto su voti di compiti
in classe e interrogazioni
e sugli esiti di scrutini:
ciò che concerne l’anda-
mento scolastico di un
alunno è soggetto ad un
regime di “trasparenza”.
Il Garante ha deciso di
pubblicare un va-
demecumsu“Laprivacy
tra i banchi di scuola”.

MESSINAKLite in sa-
la parto tra ginecologi,
un nuovo caso shock a
Messina: in comailneo-
nato. Aperta un’inchie-
stasudenunciadeigeni-
tori. Ma il primario ne-
ga tutto. E ancheGiaco-
mo Caudo, presidente
dell’Ordine dei medici
di Messina, smentisce
che vi sia stata una vio-
lentadifformitàdivedu-
te in sala parto: «Dopo
la vicenda di agosto al
Policlinico, nei reparti
di maternità della città
si vive in uno stato di
psicosi». Il caso prece-
dente era avvenuto al
“Policlinico”,questo in-
vece al “Papardo”.

di MAURIZIO

COSTANZO

CON l’uccisione
del tenente Ales-

sandroRomani,di36
anni, sono trenta i ca-
duti italiani in questa
stagione di guerra in
Afghanistan. È vero
che è un impegno in-
ternazionale, è vero
chenoncisipuòritira-
remaèaltrettanto ve-
ro che è sempre più
difficile spiegare alla
popolazione il perché
della nostra perma-
nenza in quelle terre
lontane. È giusto ri-
cordarechecosì si cer-
ca di far tornare la
democrazia in quel
Paese,ma forsemolti
pensanochealtriPae-
si aderenti alla Nato
si potrebbero alterna-
reall’Italiainuncom-
pito così difficile.
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Vocazione all’accoglienza
di VINCENZO CERAMI

DUECOLLOQUIaquattr’occhi,sabatomatti-
nae ieripomeriggio. I pochi informati assicu-

rano dai toni aspri e duri. Poi nel tardo pomerig-
gio, dopo aver partecipato alla riunione Aspen, il

salutoalla prima lineamanageriale
alla quale avrebbe anticipato l’ad-
dio. Così si è consumata la rottura
fraUnicreditrappresentatadalpresi-
dente supportato da quasi tutti i
grandi soci eAlessandroProfumo, il
condottiero che ha trasformato l’ex
bindi piazzaCordusio inungigante
europeo ben patrimonializzato co-

me certificato a fine luglio dagli stress test (7,8% il
tier1).Non ci sarebbero statimediatori né amba-
sciatori fra i due banchieri che hanno risolto tra
loro la disputa visto che l’intero ”processo” Ram-
pl l’ha condotto con le ferree regole tedesche.

LA CERIMONIA IN CAMPIDOGLIO

IL RACCONTO

ROMA K Ribaltone in Uni-
credit. Alessandro Profumo,
salvocolpidiscena,rassegnerà
oggi pomeriggio le dimissioni
daamministratoredelegatoad
unconsigliostraordinariocon-
vocato dal presidente Dieter
Rampl. Arriva quindi alle
estreme conseguenze lo scon-
tro fra il presidente, sostenuto
da quasi tutti i grandi soci, e
l’amministratore delegato sui
meccanismi di governance in-
ternamessianudodalcaso-Li-
bia. Il board, in larga maggio-
ranza, condivide la linea di
Rampl ritenendo inevitabi-
le l’uscita di scena del top
banker che guidava il grup-
po da 15 anni. Profumo pa-
ga di fatto il silenziomante-
nuto sulla crescita dei soci
libici nel capitale della ban-
ca italiana, azionisti attual-
mente con il 7,5%. Quasi
certamente l’interregno ver-
ràgestitodallo stessoRampl.

BUONGIORNO, Scor-
pione! Luna in Pesci,

segno che conclude la se-
quenza zodiacale, ma nel
vostro caso spalanca la por-
ta del futuro. Fortemente
pronunciato elemento ac-
qua anche dai due pianeti
nel vostro segno, ancora in
atto la guerra tra Urano e
Sole,doveteteneresottocon-
trolloognisintomodiimpa-
zienza, se le cosenonvanno
ancora come le avete pro-
grammate.Mac’èuninflus-
sospeciale, solovostro:Gio-
ve,ilgrandebenefico,transi-
ta nel campo della fortuna.
L’estate non può che finire
con successo e con amore,
auguri!
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Scorpione, pazienza
elafortunaarriverà

Ilsindaco:ilrapportotragettitofiscaleetrasferimentipubblicièdi22a1

Alemanno:«Questacittà
èincredito,altrocheladrona»

L’oroscopo a pag. 20

Messina/Nuovoscontrotraginecologi.Denunciadeigenitori,ilprimarionegatutto

Liteinsalaparto,neonatoincoma

«DisperderelestrutturedelloStato
sarebbesemplicementefuorviante»

di GIORGIO NAPOLITANO

ROMAKMonito diNapolitano che riceve la prima
cittadinanza onoraria della nuova Roma Capitale
dopo avere commemorato Porta Pia per la prima
volta con la presenza del cardinal Tarcisio Bertone.

NascelanuovaassembleacapitolinaeconferiscelaprimacittadinanzaonorariaalCapodelloStato

Napolitano:soloRomaècapitale
OmaggioaPortaPiaconilcardinalBertone:tornilaconcordia

IlGarantedellaprivacy:soloperscopididattici.Pubblicigliesitidiesamiescrutini

Scuola, sì ai telefonini inclasse

IL COMMENTO

«AROMA, resta a Roma, Rufo
mio,evivi inquella luce».Così

scrivevaCicerone a un suo amico, nel
50 avanti Cristo. La luce di Roma
sempre quella è: l’opposto del buio
separatistico prodotto dal Sole delle
Alpi, che è stato disegnato da qualche
agit-prop del leghismomodello Adro.

L’orgogliodi essere romani
di MARIO AJELLO

Migliozzi a pag. 11

GIANSOLDATI, MARINCOLA, RIZZA E ROSSI ALLE PAG. 2, 3, 4 E 5
L’ANALISI DI FRANCESCO PAOLO CASAVOLA

Unpassaggiodel bellissimodiscor-
sodiGiorgioNapolitanodi ieri, a

PortaPia, in occasione della cerimo-
nia per la ricorrenza dei 140 anni
di Roma Capitale, accende la luce
su una qualità storica dei cittadini
che vivono all’ombra del Cupolone:
la loro vocazione all’accoglienza.

Continua a pag. 4

Queidue facciaa facciadecisivi
sulnododellagovernance

di ROSARIO DIMITO

IL DISCORSO

Continua a pag. 3

IL RETROSCENA

CONTINUA A PAG. 20

MANCINI A PAG. 9

NONHAdavveronulladi formaleoritualel’espres-
sione della mia riconoscenza per la decisione del

Consiglio Comunale di Roma di conferirmi la cittadi-
nanza onoraria. Sono consapevole di essere stato
chiamatoafarpartediunagrandegalleriadipersonali-
tà che hanno amato e ammirato Roma e ne hanno
ricevuto l’omaggio più alto. E anche se so come l’omag-
gio attribuito oggi a me sia inseparabile dal ruolo che
svolgo attualmente al vertice dello Stato, sento di aver
egualmentequalche paroladadire sul rapporto stabili-
tosi nel corso della mia vita con la città di Roma.

Cirillo e Galluzzo a pag. 10
Il Focus di Massi

Continua a pag. 9

C’ÈUN tratto umano, tenero, che passa
per «imiei figli e imiei nipoti appassio-

natidiRoma»egli«anni speciali»vissutida
bambina di «mia moglie Clio con la sua
famiglianella fase conclusivadel fascismo».
Ce n’è un altro, diretto, personale che in
mezzo secolo di vita ti porta a vivere il
Parlamento come la «mia prima e più gran-
decasa»ea«identificarmi»conRomacome
«capitale delle istituzioni repubblicane».
Giorgio Napolitano, Capo dello Stato e da
ieri primo cittadino onorario della neonata
RomaCapitale, non poteva scegliere parole
più incisiveper spiegare che l’Italia èunsolo
Paese e ha una sola Capitale: si chiama
Roma e non si tocca. Perché è l’unica
possibile, perché è la sola città italiana che
nonabbiamemorieesclusivamentemunici-
pali, perchéha sempre svoltoquestamissio-
ne di civiltà oltre i suoi confini con l’impero
e con il cristianesimo, perché lo è stata per
140annie lo saràper sempre. Insostituibile.
Esattamente come lo è il patrimoniovitale e
indivisibile dell’unità nazionale, la forza
identitaria di un popolo che deve saper
riconoscere le sueradiciecostruire sudiesse
l’albero del presente e del futuro.

Batte il sole sulla piazza del Campido-
glio, ma non è il provinciale Sole delle Alpi.
In un’aula Giulio Cesare completamente
rinnovata si tiene a battesimo la nuova
Roma Capitale. Ci sono il sindaco, Gianni
Alemanno, ma anche i suoi predecessori,
Walter Veltroni e Francesco Rutelli, espo-
nentidelgovernoeparlamentaridell’opposi-
zione. Si percepisce, si tocca con mano
l’orgoglio di essere romani. Ci sono i bersa-
glieri, il tricolore, i simboli di un’Italia (si
può usare ancora questa parola, vero?) che
deve rinnovarsi «modernizzando ma non
depotenziando loStato».Un’Italia chedeve
farlo senza mai smarrire la consapevolezza
di quanto sia «essenziale il suo tessuto
connettivo». Il messaggio del presidente
della Repubblica è chiaro e forte con un
corollario importante: finiamola di giocare
con i ministeri in giro per l’Italia, devono
restaredove stannosemplicementeperché è
giusto così, «mortificare o disperdere le
strutture portanti dello Stato nazionale sa-
rebbe semplicemente fuorviante».

Si colgono nell’aria i segni di una eredi-
tà che appartiene a tutti gli italiani, la sfida
«eroica e precorritrice» di Mazzini e la
profezia avveratasi di Cavour «Roma,
Romasoladeveessere la capitaled’Italia».
Il percorso di 140 anni che parte dalla
breccia a Porta Pia in aperta campagna e
arriva finoadoggi, finoaGiorgioNapolita-
no che riceve la prima cittadinanza onora-
ria conferita da Roma Capitale con voto
unanimee la onora conundiscorso impor-
tante, di assoluta rilevanza, politicamente
edeticamente impegnativo.Tutti (mapro-
prio tutti) non potranno più prescinderne.
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